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קֶר טוֹבבֹּ
bōqer ṭôb



ֶֶ מַ  מל מׄ ו ה ְְַׁל
mah  š ͤ lôm ͤ kem?

Come state?

ךָ מל מׄ ו ְְׁל ה מַ 
mah  š ͤ lôm ͤ kā?

Come stai? (masch.)

מֵךְ מׄ ו ְְׁל ה מַ 
mah  š ͤ lôm ēk?

Come stai? (femm.)



L’E B R A IC O NELLA M ESSA D I OGG I

SA L 112,2

gibbôr

Potente sulla terra sarà la sua stirpe
(dell’uomo che teme il Signore)

POTENTESU L L A T E R R ASA R À

ע֑וֹ יֶה ַז רל אָרֶץַיִּה ל בוֹרַבָָּ֭ גִּ
bāʾāreṣyihyehzarʿô

IL S U O S E M E



(Pag. 7-8 Pepi/Serafini)



Lo Š ͤ WA È QUIESCENTE

(NON si legge e NON si translittera) quando…

Quando conclude una parola che termina in KAF SOFIT:

ךְמֶוֶַ =

ךְָו =

Prima di un altro š ͤ wa אּקלַיִַּ : רל =

melek (re)

lāk (va’!)

yiqr ͤ ʾû (=leggeranno/chiameranno)

La vocale che lo precede è BREVE : ִַּרָאֵוְְׁלַי = yiśrāʾēl (Israele)



Lo Š ͤ WA È MOBILE

(si legge e si translittera) quando si trova…

… ad inizio di parola : ַיתבל רֵאשִּ =

… dopo un altro š ͤ wa : חָה ולְְַׁלַנִַּ

… tra due consonanti uguali : =

… dopo/sotto una consonante doppia (con dageš forte)

י דלַה ַ  בָרִּ

b ͤ rēʾšȋt (in «testa»/principio)

= hār ͤ ʾētā (ti fu mostrato)

= nišl ͤ ḥâ (mandiamo!)

ַה ַ  רֵירל = har ͤ rê (i monti di…) 

= hadd ͤ barȋm (le parole)

… dopo una VOCALE LUNGA : ַה ַָ אֵתַָרל





ES E M P I C O N L O Š ͤ WA (p. 8)  



IL «M A Q Q E F » (PE P I/S E R A F IN I P .11-12)

Il maqqef è un trattino che unisce due o più parole così che vanno lette

come se fossero un’unica parola con l’accento che cade sull’ultima.



(Pag. 11-12 Serafini/Pepi)

SIL L A B A A P E R T A = termina in vocale

קָמּ qāmû (sorsero) = qā-mû

SIL L A B A C H IU S A = termina in consonante

ולה    נִּ nilham  (combattè) = nil-ham

SIL L A B A A C U T A = se termina con una consonante doppia:

בוֹר גִּ gibbôr (eroe) = gib-bôr



(Pag. 11-12 Serafini/Pepi)

Se invece si trova isolato lo stesso 

vocabolo è accentato per cui si scrive: 

ו כֹּ = kōl


